
Intervista a Massimiliano Di Lorenzo 

 

Ci dai commenti a caldo sulla tua partecipazione a Barra 2018? 

Ho molto piacere nel partecipare alla kermesse barrese, mi sento euforico e carico. 

 

Da dove nasce la Paranza Nolana Apocalisse? 

La paranza Apocalisse , è stata fondata il 2 settembre del 2014. Io con altri miei amici, sparsi tra altre 

paranze, abbiamo confrontato le nostre idee e trovato ideali in comune e hanno visto me come leader di 

questo gruppo. 

 

Tutti sono stati d’accordo quando con la Paranza avete cullato il giglio a Barra 2016? 

Ci siamo confrontati tutti perchè per me è fondamentale anche il parere dei miei collatori, nonostante ció 

l’ultima decisione è stata mia e i ragazzi sono sempre disposti a seguirmi nel bene e nel male. 

 

Vedendo un video di tuo padre su facebook lasciava intendere una vostra partecipazione alla Festa Nolana 

del 2018. Come hai reagito alla non partecipazione alla Kermesse Nolana? 

Fortunatamente abbiamo tanto tempo a disposizione e sappiamo aspettare. Nel frattempo stiamo facendo 

un percorso anche fuori dalla Kermesse Nolana in attesa di esordire a Nola. 

 

Ti sembra giusto che una Paranza giovane debba cullare per tre anni la Barca prima di poter cullare un 

Giglio? 

Si. Perchè c’è bisogno di consolidare il gruppo e fare esperienza. 

 

Pensi che sia giusto l’espediente attuato dalla Paranza Cimitilese l’Indistruttibile, per partecipare alla Festa 

Nolana? 

Ognuno fa ció che ritiene più opportuno. 

 

Torniamo alla festa Barrese, voi davate supporto alla Paranza Nolana Chiaravalle per la festa 2017, come 

giudichi l’accaduto? 

Ognuno si è fatto le sue ragioni. Forse la verità sta nel mezzo e bisognerebbe ascoltare le due campane per 

poter giudicare. 

 



Tu come ti stai organizzando per la vostra festa Barrese? 

Sto improntando l’ideale della compattezza Nolana puntando su collatori esclusivamente Nolani. 

 

Nola si dovrà dividere. Credi che la tua paranza verrà penalizzata essendo una Paranza meno affermata 

della Paranza Nolana  Volontari? 

Sarà un punto interrogativo. Sta al popolo di Nola credere nei giovani e far continuare questa festa. D’altro 

canto, crediamo nei nostri mezzi e nella nostra unione e pensiamo a noi stessi. 

 

Io ti ringrazio per averci concesso questa intervista 

È stato un piacere. 

 


